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petiucttii 

Poca gente 
a Roma 

per Gianna 
Nannini 

la rock star 
italiana 

che piace 
ai tedeschi 

Gianna Nannini 

ROMA — Non è stato proprio un suc
cesso il concerto che Gianna Nannini. 
rock-star Italiana, ha tenuto sabato se
ra al Teatro Tenda Strisce di Roma, in 
coda ad una tournée iniziata due mesi 
fa e che proseguirà in Europa. Dispiace 
ammetterlo anche perché probabil
mente lei ci ha messo tutto l'impegno, 
sudando sul microfono, equilibrandosi 
con passione tra chitarre e tastiere con 
la sua voce-strumento roca e sensuale, 
proprio come si addice alle cantanti 
rock della miglior tradizione. E anche 
lo spettacolo era costruito su misura 
per lei, senza orpelli inutili, badando 
soprattutto a far emergere la sua figua 
minuscola, grintosa e sofferente. 

Non si pub, d'altro canto, imputare 
tutte le ragioni della mancata riuscita 
al pubblico che, è vero, non è certo ve
nuto in massa; e che era, per di più, 
eterogeneo e disorientato, diviso in va
rie componenti, dall'ammiratore fede
lissimo all'occasionale del sabato sera, 
fino a quelli che stavano cercando di 

decidere se la Nannini gli piace o no e 
probabilmente si stanno ancora arro
vellando nel dubbio. 

Cos'è allora che non ha funzionato? 
Questo concerto dal clima tiepido ha 
dato conferma purtroppo del sospetto 
che il limite principale della giovane 
musicista toscana sì trovi proprio nella 
natura delle sue proposte musicali, an
cora troppo ammanettate a cliché rock 
che se piacciono al pubblico europeo, 

3ui da noi paiono un po' superati. L'i-
ea che il rock trovi la sua carica ned' 

energia dei ritmi 9 nella costruzione 
formale del brano ha fatto il suo tem
po: ed oggi le cose migliori vengono da 
chi, senza paura, si spinge avanti alla 
ricerca di suoni nuovi e al confronto 
con altre esperienze musicali. Dal can
to suo, Gianna Nannini appare inca
pace di alzarsi dal tappeto di una defi
nizione musicale circoscritta, nell'am
bito della quale vorrebbe esprimere 
troppo. Finendo cosi col ripetersi. 

Non è certo la capacita tecnica che le 

difetta, tantomeno le collaborazioni; 
per rendersene conto basta sfogliare le 
pagine della sua biografia. È nata ven
tisei anni fa a Siena. Racconta anche 
di aver iniziato a cantare da bambina, 
alle feste; quando lasciò la citta natale 
per Milano aveva otto anni di conser
vatorio alle spalle, passati a studiare 
violino e pianoforte. A Milano le prime 
esperienze le fa coi gruppi di base, suo
nando il piano alle feste di piazza e 
maturando uno stile di cantautrice, te
stimoniato nel suo primo disco, «Gian* 
na Nannini». L'evoluzione per Gianna 
si chiama rock-blues a cui giunge at
traverso «Una radura-», secondo Ip in 
collaborazione con la FFM. La svolta 
per il successo arriva con un provvi
denziale viaggio-delusione a Los Ange
les, mito giovanile defunto a cui la 
Nannini dedica un «affettuoso» epitaf
fio con «California», il disco che prov
vede a lanciarla. Segue «GN», sulle 
tracce di un ritorno alle radici europee 

e colte, attestate dalla presenza di Ro
berto Cacciapaglia in veste di produt
tore. La partecipazione al festival del 
rock femminile di Berlino la impone al 
pubblico tedesco con una dimensione 
da star che malgrado tutti gli sferzi 
non è riuscita a «pissàre» in patria. 

I motivi sono quelli che abbiamo già 
enunciato; si potrebbe aggiungere la 
mancanza di una «immagine» visiva 
con cui identificarla, Gianna Nannini 
insomma non è un personaggio con la 
p maiuscola. L'ultimo suo capitolo di
scografico, su cui si è basato quasi inte
ramente il concerto di sabato, è «I^tin 
Lovcr», album pensato più per il pub
blico tedesco che non per quello italia
no. Sulla copertina una sfilza di nomi 
illustri, a cominciare dal produttore 
Connie Plank, già ingegnere elettroni
co per gli Ultravox, Devo, Kraftwerk, 
Dai e Brian Eno. Tanti nomi, troppi 
forse, per farne venire fuori qualcosa 
di realmente originale. 

Alba Solaro 

Il film Torna Villaggio con le sue gags 
in una commediola d'azione nata per il botteghino 

Nessuna novità, tranne (forse) Ornella Muti 

Bonnie & Clyde 
formato Fracchia 

Ornella M u t i e Paolo Vil laggio in un ' inquadratura d i «Bonnie e C lyde al l ' i tal iana» 

BONNIE E CLYDE ALL'ITALIANA — Regìa: 
Steno. Soggetto: Lucio Vincenzoni, Sergio Do
nati, Paolo Villaggio. Interpreti: Paolo Villag
gio, Ornella Muti, Jean So rei, Ferdinando Mu
ralo. Musiche: fratelli De Angelis. Comico. Ita
lia. 1983. 

È tempo di «nuove coppie» cinematografi
che. Ovvero, detto in soldoni: mettiamo insie
me due attori che hanno pubblici diversi e 
così U guadagno è assicurato. Vedere per cre
dere Cane & Gatto (Bud Spencer va forte sul 
mercato Internazionale, Tomas Milian su 
quello nostrano) e questo Bonnie e Clyde all'i
taliana che Steno ha cucito su misura per 
Paolo Vlllaggo e Ornella Muti per la prima 
volta insieme sullo schermo. Naturalmente il 
celebre film di Arthur Penn non è che un 
pretesto per raccontare le agro-comiche av
venture di due tizi — lui, Leo, è un rappresen
tante di giocattoli che non compera nessuno; 
lei, Giada, è una centralinista miope più di 
una talpa — presi come ostaggi durante una 
rapina In una banca. Senonché, entrati per -
caso in possesso del bottino. Leo e Giada do
vranno fuggire dai banditi che vogliono far 
loro la pelle e dalla polizia che li ha indicati, 
ma è un trucco, appunto come i «Bonnie and 
Clyde» degli Anni Ottanta. Alla fine tutto si 
aggiusta; anzi, il goffo e scombinato Leo, ti
moroso del giudizio della bella «complice» 
che per l'intero film è andata in giro senza 
occhiali, troverà non solo l'amore ma anche 
un bel gruzzolo di milioni. 

Diretto con 11 solito mestiere da Steno (al 
quale però non si può perdonare il recente 
Òio li fa, poi li accoppia}, Bonnie e Clyde all'ita
liana è una commediola d'azione che ha il 
merito di far sorridere senza cercare soste
gno nelle parolacce e nelle volgarità. L'inizio, 

con i due personaggi alle prese con 1 rispettivi 
problemi quotidiani, è alquanto divertente; 
poi la storiella si sbriciola e stenta — nono
stante le fughe, le botte in testa, le trovate e le 
gags da comica finale — a imboccare l'epilo
go. Il fatto è che per quanto Villaggio provi a 
rinnovarsi, sfumando i contorni di Fracchia-
Fantozzi, uno ha sempre l'impressione che 
da un momento all'altro gli si intrecceranno 
le dita e dirà: «Mi rifaccia la domanda...». Or-
mal per 11 pubblico Villaggio è quello: fa ride
re perché e 11 più sfortunato di tutti, perché si 
becca le martellate e le porte in faccia, perché 
è un perdente nato dal cuore d'oro e dalla 
meschineria a fior di pelle. Lui questo lo sa, e 
anche se «aggiorna» il suo personaggio, sbef
feggiandolo e rendendolo sempre più mo
struosamente disadattato, procede per picco
li, Impercettibili passi, senza mal rischiare 
Un'unghia di troppo. Del resto, con 1 miliardi 
che incassano 1 suol film ricalcati pari pari 
dal «classici» hollywoodiani {Fracchia, la bel
va umana non era forse copiato da Tutta la 
città ne parla?) ; perché Villaggio dovrebbe ri
schiare qualcosa? 

Una novità viene invece curiosamente da 
Ornella Muti, qui più disinvolta e scanzonata 
del solito (sarà merito della miopia e dei ca
pelli ricci») nel disegnare una Bonnie che, 
strada facendo, s'appassiona alla rapina e ci
ta perfino lo Sterling Hayden di Giungla d'a
sfalto. Che la strizzatina d'occhio ai cinéphiles 
sia ormai d'obbligo anche nei film «formato 
famiglia»? 

mi. an. 

• A i c inema Adr iano , Ambassade , At lant ic . P a 
r is . Unrversal di Roma e a i c inema Excelsior • 
M e t r o p o l di M i lano . 

SPETTERS — Regìa: Paul 
Verhoeven. Sceneggiatura: 
Gerard Soeteman. Interpreti: 
Met Hans Van Tongeren, Re-
née Soutendijk, Toon Acter-
berg, Maarten Spanjer, Ma
rianna Boyer, Rutger Hauer. 
Drammatico. Olanda-Ger
mania. 1979. 

Chissà se il dottor Marva-
sl, presidente della VI com
missione di censura (quella 
che ha amputato Querelle di 
48 metri di pellicola), ha vi
sto questo Spetterà che circo
la da qualche giorno sugli 
schermi Italiani? Se non lo 
ha fatto, dovrebbe farlo: per
ché il filmetto di Paul Ver
hoeven «passato» giustamen
te in censura senza intoppi, 
contiene una scena di sodo; 
mìa del tutto identica a quel
la, ormai famosissima, che 
ha bloccato per mesi l'opera 
postuma di Fassblnder negli 
scantinati umidi del mini
stero dello Spettacolo. C'è da 
augurarsi che non sia solo 
una disattenzione, ma il se
gno di una qualche incrina
tura nel muro eretto dai no
stri solerti censori a difesa di 
un malinteso e opinabile 
•senso del pudore». A meno 
che i vari presidenti delle 
commissioni chiamate a 
•giudicare» Querelle non vo
gliano convincere l'opinione 
pubblica che «l'universo sim
bolico di Fassblnder» (sono 
parole loro) sia più gratuito e 
magari volgare della storiel
la narrata da Spetterà. Im
presa abbastanza ardua per 
chiunque, anche se — lo ri
petiamo — la censura non è 
un problema di maggiore o 
minore «artisticità» di un 
film rispetto ad una scena 
scabrosa. Ma come non pen
sare, nel caso di Querelle, ad 
una Incarognita battaglia «di 
principio» condotta prenden
do a pretesto la materia — 
l'omosessualità — trattata 
dal romanzo di Genet? 

Detto questo e ribadito l'a
nacronismo di un esercizio 
censorio umiliante, veniamo 
a Spetters, uno del rari film 
olandesi (aspettiamo da mesi 
il bel Soldato d'orange inseri
to nel listino della «Giangi») 
che arrivano sul nostro mer
cato. Autore nel 1974 di un 
suggestivo melodramma a 
forti tinte ambientato nell* 
Ottocento, quel Kitty Tippel 
che ebbe anche in Italia un 
certo successo di pubblico e 
di critica, Paul Verhoeven 
sembra qui rinunciare (il 
film è del 1979) a ogni finezza 
di regìa per allestire un fu-
mettone sessual-motocicli-
stlco-glovanlle di facile con
sumo. Unica novità, la pre
senza. tra gli interpreti, del 
fascinoso Rutger Hauer de
stinato a sfondare a Holly
wood prima còme nemico di 
Stallone nei Falchi della notte 
e poi come leader del «repli
canti» In Biade Runner. In 
Spetterà, comunque lo si vede 
per pochi istanti, nella parte 
del «campionissimo» di mo
tocross che eccita la fantasia 
del tre ragazzoni di Rotter
dam (due falegnami e un 
meccanico) disposti a tutto 
pur di gareggiare su Honda 

Programmi TV 

D R e t e l 
12.30 SCIENZE DELLA TERRA - «L'espansione de. f o o d * oceano» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 T A M T A M - A cura di Nino Discenti 
14.66 CONCERTO PER UN AMICO 
16.30 G U ANNIVERSARI - Benedetto XV 
16.00 S5HWAB - cBunAi e Bereie». cartone animato 
16.20 T G 1 - OBIETTIVO SU... -Attuaita. a cura di E. Fede e S. Batdon. 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.60 CHI SI RIVEDEI7I - «Senza rete», spettacolo museale 
16.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 G1ALLOSERA - Qv7. condono da Reruo Pairner 
21 .65 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA - «Verso Hroshma» 
22 .46 TELEGIORNALE 
22 .66 SPAZIOUBERO - «luta nostra» 
2 3 . 1 0 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
2 4 . 0 0 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: INSEGNAMENTO E RICERCA - «La 

Frano» 
00 .30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Ieri. g>o>3n.t 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LO SVILUPPO DELL'INTELLIGENZA - Di Vat Cattaneo (2- puntata) 
14-16.30 TANDEM 
16.00 CICLISMO • Trofeo Uiguegka 
16.30 PIANETA - Proojammi da tutto * mondo 
17.30 TG2 FLASH 
17.38 DAL PARLAMENTO 
17.40 PAOLO CONTE IN CONCERTO 
18.«"0 TG2 - SPORT SERA 
16.60 CUORE E BATTICUORE - «Intrigo a Mavì», con R.-VVaoner • S. 

Power» • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI . firn. Resa di John Huston 
22 .10 TG2 STASERA 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .30 TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO - «Bruno Buwn» di Aldo Forbice 
23 .30 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17.30 CHIAVE DI LETTURA - «Arto tenta parole», di Samuel Beckett 
16 .30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costuma 
20 .08 C'ERA UNA VOLTA... IL BACILLO - «le prime cure». d> A. Amoroso 
20 .30 CONCERTO - Musiche r i Renard Wagner 
1 1 . 4 0 T G J - tntervato con vksnm e Pmotto 
22.16 DELTA - «Quando un bambino balbetto 
23 .00 TEATRO MAGICO 01 BALI • Di N<o Garrone 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: B.50 Cartoni animati, 9 .20 «Aspettando il doma

n i * . sceneggiato; 10.30 Telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctort». 
sceneggiato; 12.10 Telefilm: 12 .30 «Bis», con Mflce BongJorno; 13 «B 
pranzo 4 servito», con Corrado; 13.30 Sceneggiati: 16.30 Cartoni ani
mati; 17.30 Telefilm; 18 Telefilm; 18.30 Popcorn Hit; 19 «L'albero deHe 
mese», telefilm; 19.30 Telefilm; 20 .25 Telefilm; 21 .25 Film «Cari gent-
tori», con F. Bokan. C Spaak. M . Schneider. Reale dì E. M . Salerno: 
23 .25 Boxe; 0 .30 Film «Con le spane al muro», con D. McCaBum. Regia 
di B- G- Hutton; «Harry O». telefilm. 

O Retequattro 
9 .50 «Ciranda De Pedra». navata; 10.30 Fflm eli castello maledetto», dì 
Wìttlam Cestte. con Tom Peston; 11.55 Telefilm; 12.SO Telefilm; 13.15 
«Marina», rtovela; 14 «Ciranda Do Pedra», noveia; 14.45 Film «Una 
faccia piena di pvgni»; 15 .30 Ciao ciao; 18.30 Telefam; 19.30 «Vegas». 
telefam; 20 .30 «Chips», telefilm: 21 .30 «Maurizio Costanzo show»; 
2 2 . 4 0 «La sindrome « Lazzaro». telefoni; 2 3 . 3 0 «Vietnam • 10.000 
giorni di guerra», documentario-

D Italia 1 
8 .30 Telefam; 9 .20 «GU emigranti», tetano «eia: 10 Fflm «Gioventù in
quieta», <5 B. Girard, con M . Darnon; 11.30 «Natura canadese», docu
mentario; 12 «Vita da strega», telefirn; 12 .30 Cartone animato: 13 
Ritorno da scuola: 14 «Gai emigranti», telenoveta ccn Affair Lima, Othon 
Bastos. Rubens De Falco: 14.50 Film «hi t re si sposa meglio»; 16.10 
«Sport H r y » , cartoni animati: 16 .30 «Ben bum barn», pomeriggio dei 
ragazzi: 18 «La casa nella prateria», telefilm; 19.15 Telefam.- 2 0 «Vita da 
strega», telefilm; 2 0 . 3 0 Fam «Testimone d'accusa»: 2 2 . 4 0 «Agenzia 
Rockford». telefilm.- 2 3 . 4 0 Medeinfiet; 0 .10 «Attenti a quei due», tele
film: 1 «Poliziotto dì quartiere», tale fin»; 1.50 «Rawhide». telefilm. 

L J Svizzera 
14-14.30 e 15-15.30 Tele-scuola; 18 Per i bambini: 18.50 Viavai; 19.25 
«La demoiseBe ò^Avtgnon». telefam: 20 .40 «Crescendo», di Omo Bozza
t i . Regia di Sandro Bettossa: 21 .45 Orsa Maggiore; 22 .30 Telegiornale: 
22 .40-24 Martedì sport. 

L I Capodistrìa 
13.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio: 17.05 TG; 17 .10 La 
scuota; 10 «Angelo», telefilm; 19 Orizzonti; 19.30 TG: 20 .15 F«m: 
21 .30 Vetrina vacanze; 21 .40 TG: 21.55 Press Club. 

t—I Francia 
10.30 A2 Antiope: 12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9 (gioco). 13.50 
«Lo scandalo», telefilm. 14.05 La vira oggi: 15.05 «Gli incanti deresta
te», telefilm: 16.05 Cantamelo: 17.05 Fra tft voi: 17.45 Recr*A2; 18.50 
Numeri e lettere (gioco): 19.45 II teatro di Bouvard: 2 0 . 3 0 D'accordo. 
non d'accordo: 20 .40 Film «Un fBc». con Alain Oelon; 22 .20 Martedì 
cinema. 

LJ Montecarlo 

Un' inquadratura del f i lm olandese di V e r h o e v e n «Spet te rs» 

Il film _^____ Nella pellicola olandese 
di Paul Verhoeven c'è la stessa 

scena che ha scatenato i censori 

Quel che vale 
per «Spetters» 

non vale 
»? per « 

250. Dei tre, naturalmente, 
solo uno ha il talento neces
sario. ma ci penserà la sorte 
a ridimensionare i suoi sogni 
facendolo restare paralizza
to dopo una caduta. Il secon
do, tormentato da un padre 
bigotto e manesco, scoprirà 
invece la parte omosessuale 
di sé e ci prenderà gusto; 
mentre il terzo, il più insigni
ficante, sarà l'unico a farce
la, mettendo su una locanda-
discoteca con la puttanella 
giramondo che aveva in
fiammato i sènsi di tutti e 
tre. 

Mischiando I giubbotti 
punk alle bande di paese, 
qualche crudezza «soft core» 
alla retorica dei sentimenti, 
11 disadattamento adolescen
ziale alle ipocrisie di benpen
santi, Spetters risulta un film 
più goffo che disperato, qua
si una copia aggiornata di 
quelle pellicole sugli «Hell's 
Angels» che andavano di mo

da qualche anno fa anche da 
noi. Insomma, un pastroc
chio iperrealista, senza capo 
né coda, affidato per metà al
le acrobazie degli stuntmen e 
per metà agli sguardi attoni
ti e un po' deficienti dei tre 
giovani protagonisti. Pare 
che questo film, presentato 
dai fratelli De Laurentiis, 
abbia registrato un buon 
successo in Europa: per que
sto, probabilmente, ci giunge 
distribuito dalla Gaumont e 
preannunciato da un discre
to battage pubblicitario. In 
ogni caso, resta una prova 
deludente per un regista raf
finato che in passato ha di
mostrato di saper «giocare» 
ben diversamente con i colo
ri, le emozioni e la gramma
tica del cinema. 

Michele Ansetmi 

• A i c inema Europa e M a e s t o 
so di Roma 

14.30 «Vicoria Hospital»: 15.50 Bambole: scene di un defitto perfetto; 
Suspence: 17.30 Flipper; 18 I bon bon magici di Lelv: 18.35 «Bah/ il 
bugiardo», telefilm; 19.30 GS affari sono affari (qua); 2 0 «Vittoria Ho
spital», teleromanzo; 20 .30 Feeling: 21 .30 «Fiamme sulla Costa dei 
Barbari», film con John Wayne; 23 6 tocco del diavolo; al termina: 
Notiziario. 

ScegU il tuo film 
L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI (Rete 2, ore 20.30) 
Questo film ha almeno due patenti di nobiltà: il regista John 
Huston e il protagonista Paul Newtnan; se non bastasse c'è anche 
una splendida Ava Gardner e poi una perfetta ambientazione, un 
dialogo intelligente— Già mandato in onda dalla RAI in occasione 
del ciclo dedicato al regista americano, il film si segnala comunque 
fra quelli offerti oggi dalla TV. La storia è quella di un bandito in 
certo modo redento in virtù del proposito e della decisione di farsi 
giudice. Autcelettosi alla carica, 0 nostro amministra la. legge con 
un originale ma non del tutto improprio senso etico. E un Paul 
Newman strapelato, con canottiere bucate tu» po' alla «estera 
italiano, ma molto americano per il senso anarchico e «selvaggio» 
del potere. Una parabola fantasiosa e poetica sul paesaggio crucia
le della civiltà americana dalla legge del più forte a_ quella del 
padrone. 

CARI GENITORI (Canale 5, ore 21.25) 
Enrico Maria Salerno è uno di quegli attori che non hanno saputo 
resistere al fascino indiscreto della regia. I risultati non sono stati 
certo tra i peggiori. Attore sensibile, si è rivelato anche capace di 
toccare temi delicati e dipingere atmosfere intense. Qui affronta i 
rapporti tra generazioni all'interno della famiglia. Una figlia «sper
duta» a Londra (Maria Schneider) e una madre che parte per 
ritrovarla (Florinda Bolkan) sono al centro della stona. Ma si 
incontreranno mai davvero? 

TESTIMONE D'ACCUSA (Italia 1, ore 20.30) 
FI grande BUly Wilder a braccetto con Agatha Christie sono gli 
artefici di questo film in cui un perfetto meccanismo giallo è con
dotto con grande maestria formale. Ce un avvocato grasso e ma
landato in salute (Charles Laughton) che difende un uomo impu
tato per l'omicidio di una vedova. Lo accusa anche sua moglie (una 
splendida Marlene Dietrich) che è il punto chiave di tutta la vicen
da e il motore passionale del film. Di più non possiamo dirvi. 
L'importante è che la divina Marlene dà prova, oltre che del suo 
solito fascino, anche di grande istrionismo. 

UNA FACCIA PIENA DI PUGNI (Rete 4. ore U.45) 
Il cinema sportivo è un genere che deve ancora nascere in Italia. In 
America invece ne hanno fatto Unto che sono spesso caduti nel 
cliché e nel prodotto di serie. Qui abbiamo una tipica odissea di 
pugile che è costretto a degradare la «nobile arte» in ignobili com 
promess;. La faccia piena di pugni è quella di Anthony Quinn. 
Regia di Ralph Nelson, attore e regista televisivo, che esordiva con 

?pesto film nel lungometraggio (1962) rivelando buone doti. Un 
•lm più recente l'abbiamo rivisto giorni fa nel ciclo dedicato dalla 

RAI alla «violenza metropolitana». Il titolo era Tic*... Tic*.. Tick 
esplode la violenza (1979). 

Il concerto 
Gran successo 
per il direttore 

Cari Melles 

Quando 
Schumann 

lasciò 
il 

pianoforte 
avvivò 

la 
Pvimaveva 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23 . 
Onda Verde. 6 . 03 .6 .58 .7 .58 .9 .58 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20 .58 . 22.58: 6 se
gnala orario: 6.05 • 7.40 - 8.45 Mu
sicali: 6.46 Al Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro; 7.30 Edicola dal Gf l ) : 
9.02-10.03 Rado anch'io '83; 
10.30 Cameni; 11.10 Top and roSf 
11.33 Leonardo da Veto; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.25 La degenza; 
13.35 Master: 14.30 Retfocrco 
uno; 15.03 Oblò: 16 a peginone; 
17.30 Maswr-under 18: 18 Check. 
up Dar un vip: 18.38 Spaziotbaro; 
19.20 Ascolta, si fa sera: 19.25 Re-
d o n o jazz *83; 2 0 • teatro italiano 
fra due secoli: 20.46 Pagina di musi
ca: 21 .03 «Vvondertand»; 21 .30 Re-
cardo Cocoante: 21.52 La beir» ven
ta: 22.27 Audobox: 22 .50 Al Parla
mento; 23 .10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO! 6 . 0 5 . 6 30 . 7.30. 
8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 - 6.06 - 6.35 • 8 La salute 
dal bambino: 8.45 «Corinna e Adol
fa»: 9.32 Lana che tira: 10 GH2 
•porr: 10.30-11.32 Rartodue 3 1 3 1 : 
12.10 -14 Trasmissioni regonat; 
12.48 Effetto musica: 13.41 Sound 
Trac*: 15 «Canne al vento»: 15.30 
GR2 Economia: 15.42 «• pacco valo
ri»; 16.32 Festrvaf): 17.32 Musica: 
18.32 • geo dal sole: 19.50 Convar-
•atJoni quaresimali: 19 57 I love Ita-
hr. 20 .50 Nessun dorma...: 21.30 
Vìeggo verso la nona: 22.20 Panora
ma parlamentar». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6. Preluda: 6.55 • 
8 . 3 0 - 1 1 Concerto: 7.30 Pnma pagi
na; 10 «Ora 0»: 11.48 Succede n 
Italia: 12 Musica: 15.18 GR3 Cultu
ra: 15.30 Un certo discorso: 17 
Schede merScin»; 17.30-19 Spano-
tra: 21 Rivista: 21 .10 Sdenta: 
21.40 Gabriel Faurs: 21.55 «H fondo 
seno data reco*»: 23 n jazz. 

ROMA — Del tutto sottratto alla circostanza di scadenze 
anagrafiche (finiscono, quasi sempre, con l'ostacolare il com
plessivo cammino della musica), è capitato al Foro Italico 
(stagione pubblica della Rai) un concerto dedicato a Schu
mann (1810-1856) e, perdippiù, a uno Schumann pressoché 
sconosciuto. Lo Schumann, cioè, che trasferisce la sua fantasia 
dalla tastiera del pianoforte ti suoni dell'orchestra. Ma già i 
contemporanei del compositore avevano fomentato una situa
zione d'imbarazzo nei riguardi dello Schumann 'sinfonico', 
avendo invogliato l'immagine del musicista assorto in un ro
manticismo bonario e familiare, pago di sfogare la piena del 
cuore attraverso il prediletto pianoforte. Immagine guanto 
mai falsa e riduttiva della grandezza di Schumann e della sua 
lezione artistica e morale. 

Non appartato tra le pareti domestiche, Schumann ha vis
suto pienamente la realtà del suo tempo, come dimostrano i 
fascicoli della sua Nuova rivista musicale, aperti a tutto il 

• campo della cultura, da lui stesso scritti per ben dieci anni. E 
• dalla realtà trasferita nella realtà dell'arte, Schumann trasse 
lì succo della sua vicenda musicale. 

Si tenne lontano dalla tradizione che aveva in Beethoven il 
vertice più alto (quando Beethoven morì, Schumann aveva 
diciassette anni) e, tra i venti e i trent'anni (1830-40) stabili 
quei passi •obbligati; accostarsi ai quali è ancora oggi l'impe-
f no dei più illustri pianisti. Diciamo di Papillons. Carnaval, 

antasia op. 17, le tre Sonate, gli Studi sinfonici, Kreisleriana, 
le Scene infantili: capolavori che rientrano tutti in quei fanta
stici dieci anni. 

Dopo i trenta, Schumann avverti l'esigenza di collegarsi con 
la grande tradizione (la costruzione della musica secondo puri 
valori musicali), e affronta l'orchestra. Nel gennaio 1841 com
pone febbrilmente la sua prima Sinfonia (la 'Primavera'), 
diretta da Mendelssohn nel marzo successivo, con successo. 
Nel dicembre dello stesso anno, a Dresda, non piacque una 
seconda Sinfonia che poi Schumann modificò, presentandola 
nel 1851, come Quarta (pagina che tutti i più famosi direttori 
d'orchestra hanno fatto •propria»), E bello notare come in 
quel 1841, Schumann avesse realizzato l'alfa e {'omega della 
stia vicenda sinfonica. Continuando poi nella ricerca del suono 
orchestrale (che non è mai dilatazione di quello pianistico), 
Schumann si rivolge anche al pianoforte con i due Pezzi da 
concerto op. 86 e op. 92, entrambi risalenti al 1849. Nel 1845, 
aveva compiuto il famoso Concerto op. 54. Sono pagine di 
intensa brillantezza che danno al pianoforte una nuova ansia 
di vivere pur nelle scorribande romantiche. C'è sempre qualco
sa, nella musica di Schumann, che viene da Ho/fmann. 

Bene, proprio questi tre particolari momenti della vicenda 
artistica di Schumann (la prima Sinfonia e i due Pezzi da 
concerto,) hanno riempito il concerto di cui si diceva (sarà 
trasmesso sabato da Radiodue alle ore 21), diretto da un ma
gnifico musicista ungherese, Cari Melles, cui l'orchestra ha 
riservato lo speciale applauso dei piedi battuti sulla pedana, e 
suonato da un coraggioso pianista, qual è Paolo Bordoni che, 
all'abbandono a certi slanci, ha preferito la cautela di un di
scorso limpido e lineare. Anche Bordoni ha avuto l'applauso 
dell'orchestra, rispondendo poi a quello del pubblico con un bel 
bis. L'op. 86, a proposito, si vuole che sia una trascrizione delio 
stesso Schumann di un originario Concerto per quattro corni e 
orchestra, che fin d'ora aspettiamo, per completare l'immagi
ne di Schumann, questo sconosciuto. 

Erasmo Valente 

Politica Economia 

C a f f i GU alti tassi di interesse reali 

B i a x o Le fondamenta fragili dette politica di rigore 

Spaventa Una politica di rattoppi per i l debito pubblico 

Andriani Dopo l'accordo sai costo del lavoro 

Rosanvallon Francia, lo shock sodale della primavera '83 

Rocard Coopcrazione e "terzo settore": D caso francese 

Interventi e saggi di Devoto, Collida, de Leonardi*. Pugliese 

Carboni e Pieroni Doppio lavoro e sistema delle garanzie 
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1° MAGGIO A 

CUBA 
PARTENZA 23 aprile 
DURATA 12 giorni 
TRASPORTO aereo + pullman 
ITINERARIO Milano. Avana. Guamà, Varade-

ro. Avana. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTEC*AZ10NE 
URE 1 . 5 0 0 . 0 0 0 

Un breve itinerario per cominciare a conoscere 
quest'isola meravigliosa.' L'Avana, fondata nel 
1514 dai conquistatori spagnoli, ha il più impor
tante porto dell'isola. Nell'Avana vecchia si trova' 
no i palazzi e le fortificazioni deWepoca coloniale. 
Varadero, celebre località balneare, conosciuta in 
tutto il mondo. Su questa splendida spiaggia è 
possibile trascorrere giornate di assoluto riposo, 
oppure utilizzare il tempo per gli sport nautici. 

UNITA VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 
Telefoni (02) 642.35.57 . 643 81 40 

ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Telefoni (06) 49501.41 - 495 12 51 
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